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LE COLLEZIONI MALACOLOGICHE DEL MUSEO CIVICO 
DI STORIA NATURALE DI MILANO. 
1. HELICIDAE GEOMITRINAE ED HELICIDAE LEPTAXINAE 
DI MADEIRA E ISOLE ADIACENTI 


(Gastropoda Pulmonata) 


Riassunto. — Si riporta l’elenco dei 64 taxa presenti nelle collezioni G. Giorgi, 
E. Fossati e M. Cajrati, che comprendono circa il 70% delle specie note per dette 
isole, assai interessanti per l'alto numero di endemismi. Sono raffigurate alcune 
specie, tipi di generi e sottogeneri riconosciuti. 


Abstract. The malacological collections of ihe Museo Civico di Storia Naturale, 
Milan. 1. Helicidae Geomitrinae and Helicidae Leptaxinae from Madeira and adjacent 
islands (Gastropoda Pulmonata). 


The Author gives a list of 64 taxa preserved in the former collections of 
M. Cajrati, E. Fossati and G. Giorgi, now in Milan Museum. They include appro- 
ximately the 70% of the species known for the islands, remarkable for the highly 
endemic malacofauna. 


Introduzione. 


Madeira e le isole adiacenti, site nell'Oceano Atlantico al largo delle 
coste marocchine (all'incirca alla latitudine di Safi) sono, usualmente, 
divise in tre gruppi: 1. Madeira propriamente detta; 2. Porto Santo, a 
N-E della prima e seconda per estensione, circondata da vari isolotti 
(Baixo, Cima, Ferro...); 3. Ilhas Desertas, a S-E di Madeira: Deserta 
Grande, Chào e Bugio; anticamente denominate Deserta Australis, D. Bo- 
ralis etc. . 

La malacofauna di Madeira presenta moltissime specie endemiche 
ed é, come gran parte delle faune insulari e comunque relitte, grevemente 
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minacciata di estinzione almeno parziale a causa di apporti antropici con- 
tinuativi che recano profonde modificazioni agli ambienti originari. Par- 
ticolarmente gravi, nel caso dei molluschi, sono quelle legate alla sostitu- 
zione della flora spontanea con colture spesso importate, e conseguente 
rarefazione di talora già limitatissime nicehie, e quelle connesse all'intro- 
duzione di elementi alloctoni ad ampia valenza ecologica che, a parte i casi 
di predazione, possono dar luogo a competizioni sfavorevoli alla malaco- 
fauna autoctona (per questo caso, cito gli Helicidae Theba pisana ed 
Helix aspersa). 


Generalita. 


La scoperta e la descrizione di gran parte delle specie malacologiche 
maderensi inizia con G. B. SOWERBY (I°), nel 1824. Vero « padre » però 
della enumerazione analitica della malacofauna é LOWE, che, con diverse 
pubblicazioni estese per oltre trent'anni (dal 1831 al 1863), copre la mag- 
gioranza delle specie a tutt'oggi conosciute. In cid viene aiutato dal Barone 
CASTELLO DE PAIVA, che a parte pubblica poi due altre importanti addi- 
zioni. Il successivo grosso lavoro di WOLLASTON (1878) non apporta so- 
stanziali novità, ed in seguito vi sarà, piu che la ricerca di nuove specie, 
la segnalazione di esemplari viventi di certe ritenute estinte e il tentativo 
di dare un'organizzazione sistematica sopraspecifica su basi non solo 
conchiliari. 

In quest'ultima ottica va visto il recente lavoro di MANDAHL-BARTH, 
1950, che ha influenzato fortemente questo elenco. Manca tuttavia una 
trattazione moderna completa della malacofauna maderense sul tipo di 
quella, veramente esemplare, di BACKHUYS, 1975, per la fauna delle 
Azzorre. 

Non é forse fuori luogo ricordare infine che C. DARWIN, nella sua 
« Origine delle specie », tra tutti i molluschi citò proprio gli endemismi 
di Madeira nelle sue osservazioni sui popolamenti delle isole oceaniche. 
Si legge infatti nella terza edizione (1861) della sua opera: « Sebbene il 
numero delle specie abitanti le isole oceaniche sia scarso, la proporzione 
di quelle endemiche (...) é spesso estremamente grande. Se noi ad esem- 
pio paragoniamo il numero dei molluschi terrestri endemici di Madeira 
o degli uccelli endemici dell'Arcipelago delle Galapagos col numero delle 
specie trovate in un continente, e pol la superficie di quelle isole con 
quelle del continente stesso, vedremo quanto sia fondata questa proposi- 
zione. (...). Madeira č (...) abitata da un numero portentoso di molluschi 
terrestri particolari; al contrario nessuna specie di conchiglie marine è 
confinata nelle sue coste ». 
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Sistematica. 


Si è volutamente scelto di adottare in toto pregi e difetti della revi- 
sione di MANDAHL-BARTH, 1950, aderendo pedissequamente alla sistema- 
tica da lui rielaborata e proposta. Ciò non vuol dire che vi sia completo 
accordo di vedute in merito: questo articolo ha però solo ben precisi limiti 
di catalogo/segnalazione che possa permettere un facile reperimento, qua- 
lora ve ne sia bisogno, di materiale per comparazione altrimenti di dif- 
ficile ottenibilità. La sola interpolazione che mi sono permesso, sulla base 
dell'autorità di ZILCH, 1960, è di separare i generi Leptaxis e Lampadia 
nella subf. Leptaxinae. 

Anche per ciò che riguarda la determinazione delle specie mi sono 
attenuto, con pochissime varianti, ai cartellini originali acclusi agli 
esemplari. 

Da segnalare infine che le Helicidae Geomitrinae sono attualmente in 
pratica ristrette alla malacofauna maderense l. s., mentre le H. Leptaxinae 
sono diffuse anche in altre isole atlantiche (Azzorre, Canarie e Is. di 
Capo Verde). 

Per la letteratura rimando al già citato MANDAHL-BARTH ; ho rite- 
nuto comunque utile risegnalare alcuni titoli con dati bibliografici più 
precisi. 


Provenienza del materiale. 


I lotti qui catalogati sono in numero di 102 e provengono da tre sole 
eollezioni del Museo: Coll. G. Giorgi, Coll. E. Fossati, Coll. M. Cajrati. 

Si tratta di collezioni databili intorno al periodo 1880/1910, giunte 
poi al MCSNM negli anni '50. Penso di poter escludere che si tratti di 
materiale personalmente raccolto dai tre collezionisti citati: per vari mo- 
tivi suppongo invece che siano specie acquistate in Inghilterra, forse dalla 
ditta Sowerby & Fulton. Non mi é noto alcuno studioso italiano dell'epoca 
che abbia dedicato ricerche a Madeira; né in tempi successivi pubblica- 
zioni malacologiche italiane hanno trattato di questo argomento. Io stesso 
non ho purtroppo mai potuto eseguirvi ricerche e l'unico raccoglitore 
italiano che a mia conoscenza l'abbia fatto è V. E. Orlando (VI VII.1976), 
che tuttavia nulla ha pubblicato in merito. 

Stante questa situazione é molto verosimile che la collezione del 
Museo Civico Storia Naturale di Milano sia la maggiore, se non l'unica 
in Italia, custodita in una pubblica raccolta. 
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Dati numerici. 


Spiegazione dello schema: 


- taxa specifici e sottospecifici elencati da M.-B., 1950. 
id., presenti nelle collezioni del Museo di Milano. 

- taxa solo specifici elencati da M.-B., 1950. 

- id., presenti nelle collezioni del Museo di Milano. 


cou» 


Helicidae (Geomitrinae) 


A B % C D % 
100 54 54 67 AT 70.1 


Helicidae (Leptaxinae) 


A B % © D % 
18 8 44.4 9 6 66.6 
Totale 
A B % C D % 
118 62 52.5 76 53 69.7 


Da questa tabella si inferisce come la raccolta, lungi dall’essere un 
panorama completo delle specie maderensi, copre tuttavia circa il 50% 
delle forme segnalate fino a livello sottospecifico e circa il 70% fino a 
livello specifico. Questa discrepanza si spiega col fatto che la scuola otto- 
centesca non considerava le sottospecie (epperció i cartellini originali re- 
cano, al massimo, un'indicazione di « varietà ») e con la tendenza moderna 
a separare razze geografiche con nomi sottospecifici non sempre moti- 
vati. Appare invece completa la serie dei generi e sottogeneri citati da 
MANDAHL-BARTH (23): e vengono qui tutti raffigurati (sempre con la 
specie-tipo ad esclusione di Actinella (Faustella) Mandahl-Barth, 1950). 


Catalogo della collezione. 


Abbreviazioni: CAJ = Collezione M. Cajrati; FOS — Collezione 
E. Fossati; GIO = Collezione G. Giorgi. 


Avvertenza. Per comprendere questo elenco, si faccia riferimento 
all'esempio Arctinella arcta: il (3) che segue il nome è un rimando alle 
Osservazioni (n° 3); (FOS, 2: 1 + 2; CAJ, 1: 3) indica che nella coll. Fos- 
sati si trovano 2 lotti, di differente località, il primo composto da 1 esem- 
plare e il secondo da 2, e che nella coll. Cajrati vi è 1 solo lotto formato 
da 3 esemplari. 
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Note. In order to understand the following list, please consider as an example 
the case shown by Actinella arcta: (3) following the latin name refers to the remarks 
« Osservazioni (n. 3)»; (FOS, 2: 1 4 2) = means that in the Fossati Collection 
there are 2 lots of specimens pertaining to this species, from different localities, the 
first one composed of 1 specimen alone and the second one of 2 specimens; (CAJ, 
1:3) — means that in the Cajrati Collection there is one lot only composed of 3 
Specimens. 


Helicidae (Geomitrinae) 
Heterostoma paupercula (Lowe, 1831) (FOS, 1: 8) 
Steenbergia duplex duplex (Mandahl-Barth, 1950) (1) (FOS, 1: 4) 


Geomitra (s.s.) tiarella (Webb & Berthelot, 1833) (FOS, 1: 3; CAJ, 1: 1) 
Geomitra (s.s.) coronata (Deshayes, 1819) (FOS, 1:2; CAJ, 1: 2) 
Geomitra (s.s.) coronula (Lowe, 1825) (CAJ, 1: 2) 

Geomitra (Craspedaria) delphinula (Lowe, 1831) (FOS, 1: 2) 


Spirorbula obtecta (Lowe, 1831) (FOS, 1:3; CAJ, 1: 2) 
Spirorbula latens (Lowe, 1852) (CAJ, 1: 2) 
Spirorbula depauperata (Lowe, 1831) (FOS, 1: 2) 


Caseolus (s.s) compactus compactus (Lowe, 1831) (FOS, 2: 2 + 1) 

Caseolus (s.s.) calculus (Lowe, 1854) (CAJ, 1: 2) 

Caseolus (s.s.) abjectus abjectus (Lowe, 1831) (FOS, 1:4; CAJ, 1:2) 

Caseolus (s.s.) consors (Lowe, 1831) (FOS, 1: 1) 

Caseolus (Leptostictea) leptostictus (Lowe, 1831) (FOS, 1: 4; CAJ, 1: 2) 

Caseolus (Leptostictea) micromphalus (Lowe, 1852) (2) (FOS, 1: 2; CAJ, 
le 2) 

Caseolus (Leptostictea) fictilis (Lowe, 1852) (FOS, 1:2; CAJ, 1: 2) 

Caseolus (Leptostictea) dealbatus dealbatus (Lowe, 1831) (FOS, 1: 2; 
CAT 2) 

Caseolus (Helicomela) punctulatus punctulatus (G. B. Sowerby I», 1824) 
(FOS I: 2: CAJ, 1 2) 

Ochthephila maderensis maderensis (W. Wood, 1828) (FOS, 1 : 4; CAJ, 
1:2) 

Ochthephila compar (Lowe, 1831) (CAJ, 1: 2) 

Ochthephila spirorbis (Lowe, 1852) (CAJ, 1: 3) 


Actinella (s.s.) lentiginosa lentiginosa (Lowe, 1831) (FOS, 1:3) 

Actinella (s.s.) lentiginosa stellaris (Lowe, 1831) (CAJ, 1: 2) 

Actinella (s.s.) actinophora (Lowe, 1831) (CAJ, 1: 2) 

Actinella (s.s.) arcta (Lowe, 1831) (3) (FOS, 2: 1 + 2; CAJ, 1: 3) 

Actinella (s.s.) laciniosa (Lowe, 1852) (FOS, 1:4; CAJ, 1: 2) 

Actinella (s.s.) arridens (Lowe, 1831) (FOS, 1:3; CAJ, 1: 2) 

Actinella (Faustella) obserata obserata (Lowe, 1852) (FOS, 1:1; CAJ, 
M2; Gol?) 


LE COLLEZIONI MALACOLOGICHE ECC. Il fies: 


Leptaxis (Katostoma) nivosa nivosa (G. B. Sowerby I°, 1824) (6) (FOS, 
lid; QAI 2:57 2:598 I0 Int) 

Leptaxis (Cryptaxis) undata undata (Lowe, 1831) (FOS, 1:5; CAI, 
IE GLO? T: 

Leptaxis (Cryptaxis) undata vulcania (Lowe, 1852) (FOS, 1:3) 

Leptaxis (Cryptaxis) undata leonina (Lowe, 1852) (GIO, 1: 1) 

Lampadia webbiana (Lowe, 1831) (CAJ, 1: 1) 


Osservazioni 


1 - Steenbergia - Il genere è monospecifico e i caratteri differenzia- 
tivi da Heterostoma sono prevalentemente anatomici. I 4 esemplari da 
me determinati facevano precedentemente parte del lotto di H. pauper- 
cula della coll. Fossati (loc.: Porto Santo); presentando le caratteristiche 
del nicchio affinità a S. duplex (mancanza di indentatura peristomiale e 
microscultura più grossolana) ho ritenuto di poterli attribuire a quest’ul- 
tima specie. 


2 - C. microphalus - Il lotto Fossati ha determinazione probabil- 
mente errata. 


3 - A. arcta - Il lotto Fossati di due esemplari è etichettato « var. 
minor ». 


4 - L. michaudi - Il lotto Cajrati ha per località « Tenerife » (Is. 
Canarie). 


5 - D. discina, pulv. - MANDAHL-BARTH raggruppa nella sp. discina 
5 sottospecie oltre alla tipica. Faccio notare che mentre la Helix discina 
Lowe risulterebbe pubblicata nel 1852, sia pulvinata che calcigena riso- 
lirebbero al 1831 e avrebbero, naturalmente, priorità nei suoi confronti. 


6 - L. nivosa - Il lotto Cajrati singolo e quello Fossati sono cartelli- 
nati come « var. phlebophora ». 


Ritengo utile dare infine un elenco di cartellini delle collezioni per 
i quali, purtroppo, non sono stati ritrovati i rispettivi esemplari: Coll. 
Giorgi - « Leptaxis portosanctana » (2 cartellini) - Coll. Cajrati - « Geo- 
mitra compacta; G. lentiginosa; G. delphinula; G. bowdichiana; G. testu- 
dinalis; G. lyelliana; G. consors; Leptaxis erubescens ». 


Ringraziamenti. — Desidero esprimere la mia riconoscenza al Prof. G. Pinna e 
al Prof. C. Conci per l'incoraggiamento ricevuto e per la lettura critica del mano- 
scritto da loro effettuata. 
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Actinella (Faustella) capsella (Lowe, 1854) (CAJ, 1: 2) 

Actinella (Hispidella) armitageana (Lowe, 1852) (CAJ, 1: 2) 

Actinella (Plebecula) nitidiuscula mitidiuscula (G. B. Sowerby I°, 1824) 
POSTE TCINE) 


Lemniscia michaudi (Deshayes, 1830) (4) (FOS, 1:5; CAJ, 1: 2) 
Lemniscia calva calva (Lowe, 1861) (FOS, 1: 4; CAJ, 1: 2) 


Discula (s.s.) polymorpha polymorpha (Lowe, 1852) (FOS, 1:4; CAJ, 
ISO) 

Discula (s.s.) polymorpha senilis (Lowe, 1852) (FOS, 1: 2: GIO, 1: 2) 

Discula (s.s.) polymorpha depressiuscula (Lowe, 1831) (FOS, 1: 6) 

Discula (s.s.) polymorpha povomphala (Lowe, 1852) (FOS, 1: 2) 

Discula (s.s.) cheiranticola cheivanticola (Lowe, 1831) (FOS, 1: 2; CAJ, 
je 2) 

Discula (s.s.) cheiranticola mustelina (Wollaston, 1878) (FOS, 1 : 3) 

Discula (sis.) attrita (Lowe, 1821) (FOS, 1: 2) 

Discula (s.s.) discina discina (Lowe, 1852) (FOS, 1: 3) 

Discula (s.s.) discina pulvinata (Lowe, 1831) (5) (FOS, 1: 2) 

Discula (s.s.) tabellata (Lowe, 1852) (CAJ, 1: 2) 

Discula (s.s.) tetvica (Lowe, 1862) (CAJ, 1: 1) 

Discula (s.s.) testudinalis (Lowe, 1852) (FOS, 1: 3) 

Discula (s.s.) bulweri bulweri (Wood, 1828) (CAJ, 1: 1) 

Discula (s.s.) bulweri albersi (Lowe, 1852) (FOS, 1: 2: CAJ, 1: 1) 

Discula (s.s.) lyelliana lyelliana (Lowe, 1852) (FOS, 2: 3 + 4) 

Discula (Hystricella) bicavinata bicarinata (G. B. Sowerby I°, 1824) 
apos 1:5; ONE 1682) 

Discula (Hystricella) oxytropis (Lowe, 1831) (FOS, 1: 4; CAJ, 1: 1) 

Discula (Hystricella) echinulata (Lowe, 1831) (FOS, 1: 2; CAJ, 1: 2) 

Discula (Hystricella) turricula turricula (Lowe, 1831) (FOS, 1:3; CAJ, 
15 2) 

Discula (Callina) votula (Lowe, 1831) (FOS, 1: 4; CAJ, 1: 2) 

Discula (Tectula) tectiformis tectiformis (G. B. Sowerby I», 1824) (FOS, 
le 2 CAJ 1-2) 


Pseudocampylaea portosanctana portosanetana (G. B. Sowerby I», 1824) 
(NOSTI CT 
Pseudocampylaea lower (Ferussac, 1835) (FOS, 1 : 2) 


Helicidae (Leptaxinae) 

Leptaxis (s.s.) erubescens evubescens (Lowe, 1831) (FOS, 1: 1) 
Leptaxis (s.s.) chrysomela chrysomela (L. Pfeiffer, 1848) (GIO, 1: 1) 
Leptaxis (Katostoma) wollastoni wollastoni (Lowe, 1852) (FOS, 1: 3) 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 


Le specie qui figurate sono in numero di 23; ciascuna è rappresentata da tre 
figure per un totale di 69 figure ripartite in 8 tavole. 4 

Le figure sono in ordine numerico progressivo; per ogni specie la prima illustra 
il nicchio in veduta apicale, la seconda in veduta peristomiale, la terza in veduta 
ombelicale. 

Accanto al nome specifico sono indicate, tra parentesi, le dimensioni reali in 
millimetri (diametro x altezza) dell'esemplare figurato e la collezione da cui esso 
proviene. 

Tutti gli esemplari raffigurati, contenuti nelle Collezioni del Museo Civico di 
Storia Naturale di Milano, sono stati cortesemente fotografati dal Rag. Luciano 
Spezia del Museo stesso: a lui vanno i miei più sentiti ringraziamenti per la sua 
disinteressata collaborazione. 
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TAVOLA III 

Figg. 1-2-3: Heterostoma paupercula (Lowe, 1831) (5 x 2.6; Coll. Fossati). 

Figg. 4-5-6: Steenbergia duplex duplex (Mandahl-Barth, 1950) (4.92.5; Coll. Fossati). 
Figg. 7-8-9: Geomitra (s.s.) tiarella (Webb & Berthelot, 1833) (6.3 x 5; Coll. Fossati). 


TAVOLA IV 

Figg. 10-11-12: Geomitra (Craspedaria) delphinula (Lowe, 1831) (19.1 x 9.8; Coll. 
Fossati). 

Figg. 13-14-15: Spirorbula obtecta (Lowe, 1831) (9.9 x 6; Coll. Fossati). 

Figg. 16-17-18: Coseolus (s.s.) compactus compactus (Lowe, 1831) (6.8 x 4.7; Coll. 
Fossati). 


TAVOLA V 

Figg. 19-20-21: Caseolus (Leptostictea) leptostictus (Lowe, 1831) (6.6 x 4; Coll. 
Fossati). 

Figg. 22-23-24: Caseolus (Helicomela) punctulatus punetulatus (G. B. Sowerby I°, 
1824) (15.7 x 14.6; Coll. Fossati). 

Figg. 25-26-27: Ochthephila maderensis maderensis (W. Wood, 1828) (6.4 x 3.2; Coll. 
Fossati). 


TAVOLA VI 

Figg. 28-29-30: Actinella (s.s.) lentiginosa lentiginosa (Lowe, 1831) (5.1 x 3; Coll. 
Fossati). 

Figg. 31-32-33: Actinella (Faustella) obserata obserata (Lowe, 1852) (6.5 x 3.9; 
Coll. Fossati). 

Figg. 34-35-36: Actinella (Hispidella) armitageana (Lowe, 1852) (7.1 x 4.2; Coll. 
Cajrati). 

TAVOLA VII 

Figg. 37-38-39: Actinella (Plebecula) nitidiuscula nitidiuscula (G. B. Sowerby 1°, 


1824) (13 x 10.9; Coll. Fossati). 
Figg. 40-41-42: Lemmiscia michaudi (Deshayes, 1830) (6.3 x 5.2; Coll. Fossati). 


TAVOLA VIII 

Figg. 43-44-45: Discula (Hystricella) bicarinata bicarinata (G. B. Sowerby I°, 1824) 
(5.4 x 4; Coll. Fossati). 

Figg. 46-47-48: Discula (s.s) polymorpha polymorpha (Lowe, 1852) (11.2 x 6.8; 
Coll. Fossati). 

Figg. 49-50-51: Discula (Callina) rotula (Lowe, 1831) (10.7 x 6.9; Coll. Fossati). 


TAVOLA IX 
Figg. 52-53-54: Discula (Tectula) tectiformis tectiformis (G. B. Sowerby D, 1824) 


(15.3 x 7.9; Coll. Cajrati). 

Figg. 55-56-57: Pseudocampylaea portosanctana portosanctana (G. B. Sowerby I°, 
1824) (22.7 x 14; Coll. Fossati). 

Figg. 58-59-60: Leptaxis (s.s.) erubescens erubescens (Lowe, 1831) (13.7 x 12.2; 
Coll. Fossati). 


TAVOLA X 
Figg. 61-62-63: Leptaxis (Katostoma) wollastoni wollastoni (Lowe, 1852) (18.1 x 10.2; 


Coll. Fossati). 
Figg. 64-65-66: Leptaxis (Cryptaxis) undata undata (Lowe, 1831) (22.1 X 15.2; Coll. 


Fossati). 
Figg. 67-68-69: Lampadia webbiana (Lowe, 1831) (18.8 X 11.6; Coll. Cajrati). 
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